
PREGARE: APPELLARSI A DIO
Sunto del sermone

 Mosé, udito il racconto di Dio di ciò che sta accadendo nell’accampamento del 
suo popolo, mentre egli è lontano sul Sinai, è sconvolto dalla decisione di Dio: annientare 
il popolo della sua promessa.  
 Eppure, per lui Dio ha in serbo un altro futuro. Dio vuole separarlo dal resto 
del popolo e gli promette che di lui, solo di lui, farà una grande nazione. Da qui nasce la 
preghiera di intercessione di Mosè. Prega Dio a favore del suo popolo. Ma come si fa a 
decidere che cosa chiedere a Dio?
 E poi, Dio non sa già tutto quello di cui abbiamo bisogno? Che cosa chiediamo 
quando preghiamo per gli altri? Forse che Dio che può tutto, faccia ciò che noi non sappia-
mo fare?
 La preghiera di Mosé non dice qualcosa che Dio non potrebbe sapere, non de-
scrive la situazione del popolo che Dio conosce meglio di Mosé stesso. Con il suo appello 
contro la distruzione del suo stesso popolo, Mosé rivolge un appello al Dio in cui ripone 
la sua totale fiducia: il Dio della liberazione dalla schiavitù d’Egitto. Pregare per gli altri è 
appellarsi al Dio della nostra confessione di fede, al Dio che ci è stato testimoniato.  Può 
Dio contraddire se stesso e la sua decisione liberatoria? In secondo luogo, Mosé non accetta 
di essere lui solo il destinatario della promessa. Io non esisto senza loro. Non mi vedo come 
un fedele, un credente solo contro i miei stessi fratelli miscredenti. L’appello a Dio è di 
poter essere unito al popolo nel cammino promesso. La preghiera di intercessione non è la 
preghiera di un forte nella fede che guarda dall’alto, da fuori, le persone per cui prega. È un 
credente che non vuole rimanere solo e che chiede a Dio di essere reintegrato come parte 
di una comunità destinataria della promessa. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ

Martedì 27:  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie 
  bisognose presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Occorro: latte, 
  olio, zucchero, passata di pomodoro, legumi, carne o tonno in scatola,
   fette biscottate, pasta, riso, formaggini o formaggi confezionati.
Giovedì 29:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo presso la cascina Pavarin. 

  Ore 20,45 - Culto di Ascensione organizzato dal Consiglio di Cir-
  cuito nel Tempio del Ciabas con la partecipazione delle Corali.
Venerdì 30:   Ore 21,00 - Incontro del Concistoro aperto a tutta la comunità 
  presso la Sala Beckwith, con la presentazione, da parte del pastore 
  Ficara, del documento sul Battesimo prodotto nell’ambito del 
  dialogo tra la Federazione Pentecostale e la Chiesa valdese.
Sabato 17:   Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 Ri-circolo (Cascina Pavarin).

Domenica 1 giugno: Ore 9,00 Culto presso la Sala degli Airali. Ore 10,00 - Culto 
  presso la Sala Beckwith con Assemblea di Chiesa: Lettura della 
  Relazione Morale Annua presentata dal Concistoro.

Domenica 8 giugno: In occasione della Giornata comunitaria di Pentecoste, avrà 
luogo un pranzo comunitario (10,00 euro) preparato dalla Commissione Rice-
vimenti. Chiunque desideri partecipare deve prenotarsi entro il 4 giugno presso 
la sorella Pina Parise (0121.90.98.15) o il diacono Dario Tron (349.11.86.661).

25 maggio 2014 - Rogate (Pregate!) - Tempio

 Benedetto sia Dio che non ha respinto la mia preghiera
 e non mi ha negato la sua grazia (Salmo 66,20)
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Testo biblico della predicazione

Libro dell’Esodo 32,7–14
Il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi; perché il tuo popolo che hai fatto uscire dal 
paese d’Egitto, si è corrotto; si sono presto sviati dalla strada che io avevo loro 
ordinato di seguire; si son fatti un vitello di metallo fuso, l’hanno adorato, gli hanno 
offerto sacrifi ci e hanno detto: “O Israele, questo è il tuo dio che ti ha fatto uscire 
dal paese d’Egitto”». Il Signore disse ancora a Mosè: «Ho considerato bene questo 
popolo; ecco, è un popolo dal collo duro. Dunque, lascia che la mia ira s’infi ammi 
contro di loro e che io li consumi, ma di te io farò una grande nazione».
Allora Mosè supplicò il Signore, il suo Dio, e disse: «Perché, o Signore, la tua ira 
s’infi ammerebbe contro il tuo popolo che hai fatto uscire dal paese d’Egitto con grande 
potenza e con mano forte? Perché gli Egiziani direbbero: “Egli li ha fatti uscire per 
far loro del male, per ucciderli tra le montagne e per sterminarli dalla faccia della 
terra!” Calma l’ardore della tua ira e péntiti del male di cui minacci il tuo popolo. 
Ricordati di Abraamo, d’Isacco e d’Israele, tuoi servi, ai quali giurasti per te stesso, 
dicendo loro: “Io moltiplicherò la vostra discendenza come le stelle del cielo; darò 
alla vostra discendenza tutto questo paese di cui vi ho parlato ed essa lo possederà 
per sempre”». E il Signore si pentì del male che aveva detto di fare al suo popolo.



Celebrazione del culto a cura della pastora Erika Tomassone

PRELUDIO - Saluto e invocazione

INNO: 21/1.2.3 - A Dio cantate un canto nuovo

Testo di apertura                                (Salmo 95)

Tutti:  Venite, cantiamo con gioia al Signore, 
 acclamiamo alla rocca della nostra salvezza.
Lettore:  Presentiamoci a lui con lodi, celebriamolo con salmi.

Tutti:  Venite, cantiamo con gioia a Dio, 
 acclamiamo alla rocca della nostra salvezza.
Lettore:  Poiché il Signore è un Dio grande e un gran re sopra tutti gli dei.

Tutti:  Venite, cantiamo con gioia al Signore, 
 acclamiamo alla rocca della nostra salvezza.
Lettore:  Nelle sue mani sono le profondità della terra e le altezze dei monti 
 sono sue. Suo è il mare, perché egli l’ha fatto e le sue mani hanno 
 plasmato la terra asciutta.

Tutti:  Venite, adoriamo e inchiniamoci, 
 inginocchiamoci davanti al Signore che ci ha fatti.
Lettore:  Poiché egli è il nostro Dio.

Tutti:  Noi siamo il popolo di cui ha cura, 
 il gregge che la sua mano conduce.
Lettore:  Oggi, se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore.

Tutti:  Cantiamo con gioia al Signore, 
 acclamiamo alla rocca della nostra salvezza. Amen!

Preghiera
INNO: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

    Letture bibliche:
    Giovanni 16,23b-33;  Esodo 32,1-14 
    Testo biblico per il sermone: Esodo 32,7-14 [Testo nel frontespizio]

Sermone
INNO: 291/1.2 - Del popol tuo le suppliche

Confessione di peccato                    (Salmo 51,10)
«O Dio, crea in me un cuore puro e rinnova dentro di me uno spirito 
ben saldo».

Preghiera
Annuncio del perdono                          (Salmo 34,23)

«Il Signore riscatta la vita dei suoi servi e nessuno di quelli che confidano 
in lui sarà considerato colpevole».

INNO DI RICONOSCENZA: 194 - Celebriamo il Signore
CONFESSIONE DI FEDE           (Chiesa Riformata della Riunione)

Lettore:  Io credo che il mondo è creato per la vita,
 che viene da Dio e va verso Dio e di cui l’umanità è forma compiuta.
 In questo va e vieni, la vita, il mondo e l’umanità vengono senza posa 
 rinnovati. L’umanità ha ricevuto la vita in deposito.

Tutti:  Per certo io  lo credo
Lettore:  Io credo che la rivelazione di Dio in Gesù Cristo nato, 
 morto e risuscitato per tutti, dà il suo senso pieno alla nostra storia e
 alla nostra vita. Io credo alla salvezza di ogni essere umano data gratui-
 tamente e completamente in Gesù Cristo. 
 Io credo, ed è la risposta gioiosa della mia fede, che la vocazione della 
 mia vita è di essere per Dio, al servizio degli altri e delle altre.

Tutti:  Per certo io lo credo
Lettore:  Io credo che lo Spirito chiama ogni essere umano alla libertà respon-
 sabile. Io credo che il segreto della vera libertà è nell’obbedienza 
 all’evangelo rinunciando ad ogni spirito di autogiustificazione, di po-
 tenza e di dominio affinché ogni essere umano sia disponibile all’amore, 
 alla comunicazione, alla pace.

Tutti:  Per certo io lo credo
Lettore:  Io credo che la Chiesa, malgrado i suoi limiti, è uno strumento che Dio 
 si dà per compiere la sua missione: riconciliare ogni essere umano con
 Dio, con gli altri e con se stesso.

Tutti:  Per certo io lo credo. Amen!

Avvisi - Raccolta delle offerte
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 227 - Sia gloria al Padre, al Figlio onor
Benedizione             

«Che Dio passi avanti a noi per guidarci, cammini al nostro fianco per 
essere nostro amico, sia sopra di noi per proteggerci, rimanga dietro a noi 
per dirigerci, sia sotto di noi per portarci, dimori in noi per amarci. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore. Amen! - POSTLUDIO


